
 

 

COMUNE DI SALERANO CANAVESE 
Città Metropolitana di Torino 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  31 

Del  13/12/2024 
 

 
OGGETTO : ALIQUOTE IMU ANNO 2025 

 
 

L’anno duemilaventiquattro  il giorno  tredici  del mese di dicembre alle ore diciannove:zero nella sala 

delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma 

di legge, si è riunito, in sessione pubblica ed in seduta di Prima convocazione il Consiglio Comunale . 
 

Sono presenti i Signori 

 

Cognome e Nome Presente 

  

MANCUSO DOMENICO Sì 

MERLO ANDREA Sì 

ZANNINI RICCARDO Sì 

AGATI RENATO Sì 

ARGIOLAS ALBERTO Sì 

MAINA MARGHERITA Sì 

MIOPE NICOLA Sì 

POZZATO MICHELA Sì 

SALERNO PASQUALE Sì 

STURA LARA Sì 

ZUCCHINO DAVIDE Sì 
  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor D'ANSELMO D.ssa ANNA RITA il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor MANCUSO DOMENICO nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato 

 



 

OGGETTO: ALIQUOTE IMU ANNO 2025 

 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 

disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art. 1 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

Preso atto che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui disposizioni sono 

assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU, lasciando in vigore le disposizioni relative 

alla tassa sui rifiuti (TARI); 

 

Dato atto che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come 

indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili;  

 

Verificato che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, 

ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento;  

 

Considerato che in conformità all’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta è 

il possesso di immobili, pur escludendo dall’imposizione il possesso dell’abitazione principale o fattispecie 

assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, purché non si trattai di 

unità immobiliare classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;  

 

Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio 

comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto le unità 

immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9; 

 

Verificato che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni 

principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 

 

Dato atto che il comma 758, prevede l’esenzione per i terreni agricoli, come di seguito individuati:  

 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del 

D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 

1, comma 3, del citato D.Lgs. n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;  

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;  

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;  

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 

984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 

pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

 

Preso atto che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta introdotta e, 

dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 

 

Visto altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone:  

 

“E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. 

Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle 

suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni”;  



 

Visti i commi dal 748 al 754 del medesimo articolo 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone:  

 

- al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio 

comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”;  

- al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, 

fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 

tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 

verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 

case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 

finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

luglio 1977, n. 616”; 

- al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-

bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 

n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento”; 

 - al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 

alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU”;  

- al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento”;  

- al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è 

pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite 

dello 0,76 per cento”;  

- al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 

750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 

possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;  

 

Considerato che  l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, ha stabilisce che: “a partire dall’anno 2021 

per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a 

titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 

pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 

assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura 

di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al 

comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”.  

 

Visto il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10 a 26 

dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, 

possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 

per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al comma 

677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata per l’anno 2015, come 

successivamente confermata; 

 

Richiamato il comma 755 della citata legge di bilancio 2020, come modificato dall’art. 108 del d.l. 14 

agosto 2020, n. 104 c.d. “Decreto Agosto” che consente di aumentare ulteriormente l'aliquota massima nella 

misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione TASI, nella stessa 

misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 

dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 e ritenuto di applicare tale facoltà di aumento dell’aliquota; 

 

Richiamato, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019: 

 

“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento 



alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il 

predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato. Con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere 

modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo. 

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 

a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile 

nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra 

quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma 

parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli 

effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di 

elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 

finanze del prospetto delle aliquote.” 

 

Visto il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. MEF 6 settembre 

2024, concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base 

alle quali i comuni possono diversificarne le aliquote, e in particolare l’Allegato A, che elenca in dettaglio le 

fattispecie ai fini della diversificazione delle aliquote IMU; 

 

Atteso che l’obbligo di diversificare le aliquote decorre dall’anno d’imposta 2025 in ragione delle 

problematiche riscontrate nel gestionale informatico messo a disposizione sul Portale del Federalismo 

Fiscale, nella sezione IMU, che ha condotto al differimento indicato dall’art. 6-ter del D.L. n. 132/2023; 

 

Considerato che: 

- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, c. 767, L. n. 

160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul 

sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre 

dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14 

ottobre dello stesso anno; 

- il prospetto delle aliquote relative al 2025 deve essere perciò trasmesso per la pubblicazione entro il 14 

ottobre 2025; 

 

Preso inoltre atto che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento 

comunale di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel 

Prospetto; 

 

Evidenziato che in caso di mancata pubblicazione del prospetto di cui sopra, per l’anno 2025 non opera la 

previsione di cui all’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 e saranno applicate le aliquote stabilite nella 

misura ordinaria ai commi da 548 a 755;  

 

Rilevato che il comma 777, ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in vigenza di I.C.I. 

consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato 

gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei 

rispettivi scopi istituzionali o statutari; 

 

Rilevato che in adozione alle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le seguenti:  

 



 
 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30/09/2020; 

 

Richiamata, quindi, la Delibera del Consiglio Comunale n. 31 del 14/12/2023 con la quale sono state 

approvate, per l’anno 2024, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

Ritenuto, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e 

per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come risultanti 

nel “Prospetto aliquote IMU – Comune di Salerano Canavese” generato attraverso l’apposita applicazione 

informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale, come di seguito indicate:  

Tipologia immobile  Aliquota  Detrazione 

 

Fabbricati Gruppo “D” (quota pari al 0,76% a favore dello Stato) 
 

0,85% 
 

 

Abitazione Principale (Cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinenze 0,45%   

 

      Fabbricati Rurali Strumentali (compresa Cat. D/10) 

 

0,00% 
 

 

 

Fabbricati merce 

 

0,00% 

 

 

 

Terreni 

 

0.85% 

 

 

 

Aree Edificabili 

 

0.85% 

 

 



 

Fabbricati concessi in uso gratuito a parenti fino al 1° grado che la 

occupano quale loro abitazione principale e vi risiedono 

anagraficamente e loro pertinenze 

 

0,45% 

 

 

Altri Fabbricati 0,85%  

 

Visti, quindi: 

a) l’art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione dell’esercizio di riferimento; 

b) l’art. 172, c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti locali alleghino al 

bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

c) l’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione; 

d) l’art. 1, c. 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

 

Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo 

comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto): a) Responsabile servizio 

interessato: a) Responsabile del servizio finanziario: 

 

Tutto ciò premesso e considerato, con la seguente votazione, resa per alzata di mano:  

 

Presenti n. 11  

Favorevoli n. 11    

Contrari n. 0 (Zero)   

Astenuti n. 0 (Zero)   

Delibera 

 

a) di approvare per l’anno 2025, nelle misure di cui al “Prospetto aliquote IMU – Comune di Salerano 

Canavese” generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del 

federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, le 

aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi da 739 

a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

b) di applicare le suddette aliquote alle casistiche indicate nel seguente prospetto: 

Tipologia immobile  Aliquota  Detrazione 

 

Fabbricati Gruppo “D” (quota pari al 0,76% a favore dello Stato) 
 

0,85% 
 

 

Abitazione Principale (Cat. A/1 – A/8 – A/9) e relative pertinenze 0,45% € 200,00  

 

      Fabbricati Rurali Strumentali (compresa Cat. D/10) 

 

0,00% 
 

 

 

Fabbricati merce 

 

0,00% 

 

 



 

Terreni 

 

0.85% 

 

 

 

Aree Edificabili 

 

0.85% 

 

 

 

Fabbricati concessi in uso gratuito a parenti fino al 1° grado che la 

occupano quale loro abitazione principale e vi risiedono 

anagraficamente e loro pertinenze 

 

0,45% 

 

 

Altri Fabbricati 0,85%  

 

c) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge 

n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025; 

d) di provvedere entro il termine perentorio del 14 ottobre 2025 all’inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, come previsto dall’art. 1, c. 

767, L. 27 dicembre 2019, n. 160, pena inefficacia della stessa; 

 

Infine, stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027 e 

per ciò solo della necessità di rendere immediatamente operativa l’articolazione delle aliquote e detrazioni, 

con la seguente votazione, resa per alzata di mano: 

 

Presenti n. 11  

Favorevoli n. 11    

Contrari n. 0 (Zero)   

Astenuti n. 0 (Zero) 

 

Delibera 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.lgs n. 267/2000. 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 

Firmato Digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato Digitalmente 

MANCUSO DOMENICO D'ANSELMO D.ssa ANNA RITA 

  

 

 

 

 

E' copia conforme all’originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla Legge. 

 

Salerano, lì  _______________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

_____________________________ 


